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Canto    
Gioia del cuore, Gesù Signore, 
nel tuo regno ci condurrai. 
Per noi sei morto, per noi Risorto: 
dalla morte ci salverai. 
Con noi nel pianto, con noi nel canto: 
tu dalla croce doni la pace, 
vita per sempre. Alleluia! 
Con te vittoria, con te la gloria: 
oltre la croce splende la luce, 
gioia per sempre. Alleluia! 
 
Festa del cuore, Gesù Pastore, 
nel deserto ci guiderai. 
Per noi sei cibo, sei pane vivo, 
nella vita ci sosterrai. 
Con noi cammini, su noi ti chini: 
in ogni istante tu sei presente, 
dono sicuro. Alleluia! 
Con te giustizia, in te letizia: 
nelle tue mani i nostri nomi, 
l'oggi e il futuro. Alleluia! 
 
 
Il Cristo risorto è “l’Agnello-Pastore” che 
guida l’umanità alle fonti delle acque della 
vita, che libera dalla morte, asciuga ogni 
lacrima dai nostri occhi e ci introduce nella 
comunione con il Padre! È la lieta notizia di 
questa quarta Domenica di Pasqua in cui la 
Chiesa celebra la giornata mondiale di 
preghiera per le vocazioni con questo titolo: 
‘Credere, sperare, amare’ 
 
 
*Alla Vigilare delle 18.30 conclusione del 
ritiro in preparazione alla cresima per 
genitori e ragazzi.  
* Alle 10.00, 50° matrimonio di Osvaldo 
Ceolini e Daniela Rossi. 
* Alle 11.30 Prime Comunioni per 61 nostri 
ragazzi. 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 Atto Penitenziale 

- Signore, tu ci guidi alla terra promessa 
della piena comunione con il Padre, 
   Kyrie eleison  - Kyrie eleison    
 

- Cristo, tu fai di noi degli uomini nuovi 
liberati dalla paura del peccato e della 
morte, Christe eleison  - Christe eleison 
 

- Signore, tu rivolgi la tua parola di salvezza 
a tutti gli uomini di ogni popolo e nazione, 
  Kyrie eleison  - Kyrie eleison 

 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre: 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà 
di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito 
Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 
 



Colletta 
O Dio, fonte della gioia e della pace, 
che hai affidato al potere regale del tuo Figlio 
le sorti degli uomini e dei popoli, 
sostienici con la forza del tuo Spirito, 
perché non ci separiamo mai dal nostro 
pastore che ci guida alle sorgenti della vita. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 
Prima Lettura   At 13,14.43-52 
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, 
proseguendo da Perge, arrivarono ad 
Antiòchia in Pisìdia, e, entrati nella sinagoga 
nel giorno di sabato, sedettero. Molti Giudei 
e prosèliti credenti in Dio seguirono Paolo e 
Bàrnaba ed essi, intrattenendosi con loro, 
cercavano di persuaderli a perseverare nella 
grazia di Dio. Il sabato seguente quasi tutta 
la città si radunò per ascoltare la parola del 
Signore. Quando videro quella moltitudine, 
i Giudei furono ricolmi di gelosia e con 
parole ingiuriose contrastavano le 
affermazioni di Paolo. Allora Paolo e 
Bàrnaba con franchezza dichiararono: «Era 
necessario che fosse proclamata prima di 
tutto a voi la parola di Dio, ma poiché la 
respingete e non vi giudicate degni della vita 
eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani.  
Così infatti ci ha ordinato il Signore: “Io ti ho 
posto per essere luce delle genti, perché tu 
porti la salvezza sino all’estremità della 
terra”». Nell’udire ciò, i pagani si 
rallegravano e glorificavano la parola del 
Signore, e tutti quelli che erano destinati alla 
vita eterna credettero. La parola del Signore 
si diffondeva per tutta la regione. Ma i 
Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà 
e i notabili della città e suscitarono una 
persecuzione contro Paolo e Bàrnaba e li 
cacciarono dal loro territorio. Allora essi, 
scossa contro di loro la polvere dei piedi, 
andarono a Icònio. I discepoli erano pieni di 
gioia e di Spirito Santo. 
- Parola di Dio. 
 
Salmo Responsoriale    Sal  99 
Noi siamo suo popolo, 
gregge che egli guida. 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. 
 
Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 
 
Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà 
di generazione in generazione. 
 
Seconda lettura    Ap 7,9.14-17 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine 
immensa, che nessuno poteva contare, di 
ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti 
stavano in piedi davanti al trono e davanti 
all’Agnello, avvolti in vesti candide, e 
tenevano rami di palma nelle loro mani. 
E uno degli anziani disse: «Sono quelli che 
vengono dalla grande tribolazione e che 
hanno lavato le loro vesti, rendendole 
candide col sangue dell’Agnello. Per questo 
stanno davanti al trono di Dio e gli prestano 
servizio giorno e notte nel suo tempio; e 
Colui che siede sul trono stenderà la sua 
tenda sopra di loro. 
Non avranno più fame  né avranno più sete, 
non li colpirà il sole né arsura alcuna, 
perché l’Agnello,  che sta in mezzo al trono, 
sarà il loro pastore e li guiderà 
alle fonti  delle acque della vita. 
E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro 
occhi». - Parola di Dio. 
 
Canto al Vangelo  Gv 10,14 
Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore  e le mie pecore 
conoscono me.   - Alleluia, alleluia. 
 
  Vangelo   Gv 10,27-30 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore 
ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse 
mi seguono.  Io do loro la vita eterna e non 
andranno perdute in eterno e nessuno le 
strapperà dalla mia mano.  
 



Il Padre mio, che me le ha date, è più grande 
di tutti e nessuno può strapparle dalla mano 
del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola». 
- Parola del Signore. 
 

 
Credo   Apostolico 
Io credo in Dio, Padre Onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna.   Amen. 

 
Preghiera Universale 
Il Signore ci chiede di fidarci di lui che ci ama 
da sempre. Preghiamo insieme e diciamo: 
Donaci Signore la tua vita. 
 
1. Perché l’obbedienza a te non si configuri 
mai come sterile abitudinarietà. Preghiamo. 
 

2. Perché sappiamo riconoscerci come frutto 
del tuo amore e come opera della tua 
grandezza chiamati a collaborare con te. 
Preghiamo. 
 

3. Perché la nostra appartenenza a te in 
quanto Cristiani non sia mai un tesoro geloso, 
ma un dono da condividere con gli altri e a 
servizio della società. Preghiamo. 
 

4. Per tutte le guerre in corso, perché il 
Signore ci doni la pace non come dono 
“preconfezionato” ma come cammino da 
compiere insieme. Preghiamo. 
 
5. Per il nuovo Papa Leone XIV, perché possa 
guidare la Chiesa sulla via che il Signore gli 
indica. Preghiamo. 
 

O Padre, guidaci al possesso della gioia 
eterna, perché l’umile gregge dei tuoi fedeli 
giunga dove lo ha preceduto Cristo, suo 
pastore. Per Cristo nostro Signore. 

 
Mistero della Fede 
Ogni volta che mangiamo  
di questo pane 
e beviamo a questo calice, 
annunciamo la tua morte, Signore, 
nell’attesa della tua venuta. 

 
Canto di Comunione    
Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori. 
Gloria al Signor! 
 
Cantate, o popoli del regno umano, 
Cristo sovrano! Cristo si celebri... 
 
Noi risorgiamo in Te, Dio Salvatore, 
Cristo Signore. Cristo si celebri... 
 
Cristo nei secoli, Cristo è la storia, 
Cristo è la gloria! Cristo si celebri... 

 
Dopo la Comunione 

O Dio, pastore buono, custodisci nella tua 
misericordia il gregge che hai redento con il 
sangue prezioso del tuo Figlio e conducilo 
ai pascoli della vita eterna. Per Cristo 
nostro Signore. 

 
Benedizione solenne 
Dio, che nella risurrezione del suo Figlio 
unigenito ci ha donato la grazia della 
redenzione e ha fatto di noi i suoi figli, 
vi dia la gioia della sua benedizione.  
R. Amen. 
 
Il Redentore, che ci ha donato la libertà 
senza fine, vi renda partecipi dell’eredità 
eterna. R. Amen. 
 
E voi, che per la fede in Cristo siete risorti 
nel Battesimo, possiate crescere in santità 
di vita per incontrarlo un giorno nella 
patria del cielo. R. Amen. 
 



E la benedizione di Dio onnipotente, Padre 
e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e 
con voi rimanga sempre. R. Amen. 
 
 

Canto Finale  
Regina del cielo, gioisci! Alleluia. 
Cristo che hai portato nel grembo. Alleluia. 
È risorto, come disse! Alleluia. 
Prega per noi il Signore. Alleluia! 

 
 

Avvisi 

* Martedì alle 20.00 Rosario e Messa 
nella chiesa della Doltra.  

* Mercoledì dalle 17.30 alle 19.30 
formazione aiuto-animatori Grest al NOI.  

* Venerdì alle 15.30 prove cresima in 
abazia. 

* Venerdì alle 20.30 formazione 
animatori Grest al NOI. 

* Venerdì alle 21.00 al Teatro Bovo, 
incontro aperto alla comunità sulle figure di 
fede Flavio e Gedeone Corrà, giovani 
studenti isolani che hanno sacrificato la loro 
vita per i principi di libertà e democrazia. 

* Sabato alle 21.00 Worship in abazia. 
Invito in modo particolare a tutti i ragazzi e 
genitori della cresima. Durante l’adorazione 
possibilità di confessioni. 

* Domenica alle 16.00 celebrazione 
delle cresime.  

* Come ogni anno, chiediamo il 
coinvolgimento di adulti, (genitori e nonni) 
per aiuto laboratori del Grest. 

* In sacrestia si possono prendere i Rosari 
del Giubileo della Speranza lasciando 
un’offerta.   

* In cortesela vendita torte dell’Operazione 
Mato Grosso a favore delle loro attività 
missionarie. 

 

Le parole di papa Leone XIV, prima della 
Benedizione “Urbi et Orbi”: 

 
“La pace sia con tutti voi! 

Fratelli e sorelle carissimi, questo è il primo 
saluto del Cristo Risorto, il Buon Pastore, che 

ha dato la vita per il gregge di Dio. Anch’io 
vorrei che questo saluto di pace entrasse nel 
vostro cuore, raggiungesse le vostre famiglie, 
tutte le persone, ovunque siano, tutti i popoli, 

tutta la terra. La pace sia con voi! 
Questa è la pace del Cristo Risorto, una pace 

disarmata e una pace disarmante, umile e 
perseverante. Proviene da Dio, Dio che ci ama 

tutti incondizionatamente. 
Ancora conserviamo nei nostri orecchi quella 

voce debole ma sempre coraggiosa di Papa 
Francesco che benediceva Roma, il Papa che 
benediceva Roma, dava la sua benedizione al 
mondo, al mondo intero, quella mattina del 

giorno di Pasqua. Consentitemi di dare seguito 
a quella stessa benedizione: Dio ci vuole bene, 
Dio vi ama tutti, e il male non prevarrà! Siamo 
tutti nelle mani di Dio. Pertanto, senza paura, 

uniti mano nella mano con Dio e tra di noi 
andiamo avanti! Siamo discepoli di Cristo. 

Cristo ci precede. Il mondo ha bisogno della 
sua luce. L’umanità necessita di Lui come del 
ponte per essere raggiunta da Dio e dal suo 

amore. Aiutateci anche voi, poi gli uni gli altri a 
costruire ponti, con il dialogo, con l’incontro, 

unendoci tutti per essere un solo popolo 
sempre in pace. Grazie a Papa Francesco! 
Voglio ringraziare anche tutti i confratelli 
Cardinali che hanno scelto me per essere 

Successore di Pietro e camminare insieme a 
voi, come Chiesa unita cercando sempre la 

pace, la giustizia, cercando sempre di lavorare 
come uomini e donne fedeli a Gesù Cristo, 

senza paura, per proclamare il Vangelo, per 
essere missionari. 

Sono un figlio di Sant’Agostino, agostiniano, 
che ha detto: “Con voi sono cristiano e per voi 

vescovo”. In questo senso possiamo tutti 
camminare insieme verso quella patria che Dio 

ci ha preparato. 
Alla Chiesa di Roma un saluto speciale! 

Dobbiamo cercare insieme come essere una 
Chiesa missionaria, una Chiesa che costruisce i 
ponti, il dialogo, sempre aperta ad accogliere, 

come questa piazza, con le braccia aperte tutti, 
tutti coloro che hanno bisogno della nostra 
carità, della nostra presenza, del dialogo e 

dell’amore. 
 

 


